
PD BOLOGNA. LENZI: CONTRO COOP COME LA DESTRA, DANNO A PARTITO
DURISSIMO AFFONDO DELLA DEPUTATA: "SOLO VENDETTE PERSONALI".
(DIRE) Bologna, 27 set. - "La cooperazione e' una forza vera di Bologna, il Pd ne tenga conto". Le
critiche  ai  legami  col  mondo  cooperativo,  diventati  uno  dei  temi  principali  del  congresso
provinciale Pd soprattutto dopo le parole del segretario uscente Francesco Critelli,  scatenano la
reazione della parlamentare dem Donata Lenzi, sostenitrice di Luca Rizzo Nervo. "Chi fa politica
puo' a Torino ignorare la Fiat? Un sindaco o amministratore di qualsiasi citta' italiana puo' ignorare
gli interessi delle imprese sul suo territorio?- si chiede Lenzi in una nota- Deve, e non e' facile,
avere una propria proposta e non lasciarsi dettare gli obiettivi, deve mediare tra interessi diversi a
volte contrapposti ma non puo' ignorare la realta' in cui vive". A Bologna, sottolinea la deputata, la
cooperazione nel suo complesso "occupa circa 80.000 lavoratori, circa un quinto dell'intera platea di
lavoratori occupati", 464.000 nel 2016.
"Eppure  -  sottolinea  -  c'e'  chi  a  Bologna  con  la  testa  non  nel  mondo  reale  ma  nelle  beghe
congressuali, non pensando alle elezioni quelle vere ma alle cariche interne sta portando un grave
danno ad un mondo imprenditoriale che produce ricchezza e posti di lavoro a Bologna". Questa,
sostiene Lenzi, "non e' la politica che agisce per il bene della citta' ma l'utilizzo cinico e di breve
termine di un argomento polemico tipico della destra prima e dei M5s quando sono all'opposizione
(e non quando governano) a mero uso interno per vendette personali che fara' pagare un prezzo
altissimo anche a tutto il Pd".
Questo, precisa poi Lenzi, "non significa che la cooperazione non debba affrontare un processo di
cambiamento  come  altre  organizzazioni,  penso  alla  lotta  alle  false  cooperative,  al  rispetto  dei
contratti di lavoro, alle garanzie per il prestito sociale. Tutti temi che interessano anche il legislatore
e sui quali c'e' un confronto in atto. Confronto rispettoso delle reciproche autonomie".
Intanto, sia Critelli che il candidato di Per Davvero Piergiorgio Licciardello si sono detti disponibili
alla proposta lanciata oggi dal responsabile organizzativo Alberto Aitini: pubblicare i registi delle
presenze in direzione per dirimere la querelle sorta tra il segretario e l'assessore Matteo Lepore,
sostenitore di Rizzo Nervo.
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